
Attività di stakeholder 
engagement

CATEGORIE PRINCIPALI ATTIVITÀ DI ENGAGEMENT NEL 2023 TEMI RILEVANTI

PERSONE DI ENI 
E SINDACATI NAZIONALI 
E INTERNAZIONALI

Percorsi professionali e formativi sulle competenze emergenti legate alle strategie di business e allo sviluppo 
dell’imprenditorialità // Iniziative formative e di sensibilizzazione a supporto dell’inclusione, del riconoscimento del valore di 
ogni tipo di diversità e sulla “zero tolerance” // Iniziative a supporto del team building e mobilità per favorire l’internazionalità // 
Iniziative per la valorizzazione delle risorse giovani under 36 // Nuova campagna sui Principi e le Regole d’Oro della Sicurezza 
con particolare focus sulla Stop Work Authority // Finalizzazione e/o sottoscrizione di accordi con le organizzazioni sindacali 
tra cui Smart Working in Italia e sua progressiva estensione all’estero

COMUNITÀ 
FINANZIARIA

Capital Markets Day (piano strategico 2023-26 e di lungo termine al 2050) e Road-Show virtuale nelle principali piazze 
finanziarie // Road-Shows con investitori e proxy advisor sulla remunerazione degli executive // Conference call sui risultati 
trimestrali // Partecipazione del Top Management alle conferenze tematiche bancarie // Partecipazione alle conferenze 
tematiche e ingaggio continuo con investitori istituzionali e principali agenzie di rating in ambito ESG // Si segnala che “Strategia 
e performance econimico-finanziaria” è un tema rilevante che si aggiunge a quelli di sostenibilità riportati sulla destra

COMUNITÀ LOCALI 
E COMMUNITY BASED 
ORGANIZATION

Consultazioni delle Autorità e comunità locali per nuove attività esplorative e/o nuovi progetti di business e di sviluppo locale 
// Gestione di richieste e grievance delle comunità locali // Comunicazioni periodiche su avanzamento progetti // Campagne 
di sensibilizzazione delle comunità locali su temi di salute e sull’uso dei fornelli migliorati

CONTRATTISTI, 
FORNITORI E PARTNER 
COMMERCIALI

Iniziative di sensibilizzazione, coinvolgimento e formazione dei fornitori e workshop di settore per favorire la consapevolezza 
della sostenibilità lungo l’intera supply chain // Ampliamento della community di Open-es e rafforzamento dell’iniziativa con più 
strumenti e servizi (es. programmi formativi sulle tematiche ESG) // Estensione dell’applicazione del modello di due diligence risk-
based sui Diritti Umani per prevenire e mitigare i rischi lungo l’intera supply chain // Programma “Sustainable Supply Chain Finance”

CLIENTI 
E CONSUMATORI

Regolari interazioni con Associazioni dei Consumatori (AdC) per: presentare risultati, obiettivi e strategie future; incontri 
e workshop con Presidenti, Segretari Generali e Responsabili Energia delle AdC nazionali e locali su tematiche legate alla 
sostenibilità, transizione energetica, economia circolare, digitalizzazione e iniziative commerciali; condividere risultati sul 
monitoraggio del protocollo per la prevenzione delle attivazioni non richieste; migliorare la soddisfazione dei clienti e la qualità 
del servizio, anche attraverso canali dedicati ed area web riservata

ISTITUZIONI NAZIONALI, 
EUROPEE E 
INTERNAZIONALI

Partecipazione a iniziative di promozione economica, incontri e tavoli di lavoro sui temi connessi ad attività di business, scenari 
geopolitici ed energetici, sviluppo sostenibile e nuove tecnologie // Rappresentazione del posizionamento Eni su transizione 
energetica e decarbonizzazione in eventi pubblici e nei principali consessi multilaterali internazionali (es. G20, B20, COP28) 
// Ingaggio e dialogo istituzionale, anche nel contesto di partnership e membership, con think tank, organismi associativi e 
internazionali su transizione energetica ed ecologica, innovazione e mobilità sostenibile // Presentazione di progetti, visite di 
associazioni, delegazioni istituzionali e politiche presso impianti industriali, siti operativi e centri di ricerca

UNIVERSITÀ, 
CENTRI DI RICERCA 
E HUB DI INNOVAZIONE

Collaborazione con: a) Università italiane: Politecnico di Milano e di Torino, Università di Bologna, Bicocca, Federico II, Pavia, 
Padova, Pisa, Consorzio Interuniversitario INSTM; b) Centri di ricerca: CNR, ENEA e INGV c) il MIT; d) in qualità di socio fondatore 
nell’ambito del PNRR, 4 Centri Nazionali per la Ricerca, 2 Ecosistemi dell’Innovazione, 2 Partenariati Estesi // Avviato ROAD – 
Rome Advanced District, polo di ricerca tecnologica dedicato alle nuove filiere dell’energia // Lanciati nuovi progetti di alternanza 
scuola lavoro per il contrasto all’abbandono scolastico // Presenza nei principali hub di innovazione nazionale e internazionale, 
accordi con innovation broker, incubatori e acceleratori di start up

ORGANIZZAZIONI 
DI ADVOCACY 
E DI CATEGORIA, 
ASSOCIAZIONI 
CONFINDUSTRIALI 

Adesione e partecipazione a OGCI, IETA, WEF, IPIECA, WBCSD, UN GLOBAL COMPACT, EITI, The Council for Inclusive Capitalism, 
UN Energy Compact e collaborazioni con istituzioni internazionali sui diritti umani // Convegni, dibattiti, eventi e iniziative di 
formazione su temi di sostenibilità; realizzazione di linee guida e condivisione di best practice, capacity building per la generazione 
e l’utilizzo dei crediti di carbonio // Incontri con associazioni imprenditoriali territoriali e di categoria per la supply chain sostenibile, 
le tematiche energetiche e a supporto del business tramite analisi di posizionamenti e studi per la transizione energetica

ORGANIZZAZIONI 
PER LA COOPERAZIONE 
ALLO SVILUPPO

Accordi di collaborazione/partenariato con organismi di cooperazione per consolidare le attività di sviluppo nei Paesi. Accordi 
con agenzie delle Nazioni Unite (UNIDO, UNESCO e IOM) e organismi della società civile (ADPP, AVSI, Banco Alimentare e 
Oikos) // Collaborazioni con agenzie di cooperazione nazionali (AICS e USAID), organismi del settore privato (CNH Industrial 
ed IVECO Group), ministeri dei Paesi ospitanti e organismi della società civile

Il coinvolgimento degli stakeholder è per Eni un tema centrale per 
perseguire una transizione equa e giusta, poiché tale partecipazione 
aiuta a massimizzare la creazione di valore di lungo periodo ridu-
cendo al contempo i rischi di impresa. Anche in linea con il Codice 
Etico, Eni intrattiene rapporti basati su principi di correttezza, legalità, 
trasparenza, tracciabilità, rispetto dei diritti umani, inclusione, parità 
di genere e tutela dell’ambiente e delle comunità. La partecipazione 
e la condivisione di scelte, obiettivi e risultati aziendali favorisce rap-
porti solidi e di reciproca fiducia, che sono anche parte integrante 
del processo di definizione della materialità. Eni ha tra i suoi cardini 
l’attenzione alle relazioni con gli stakeholder di interesse, presenti in 

tutti i paesi dove opera (61) garantendo un dialogo attivo e costante, 
tenendo conto delle loro necessità, tracciando le richieste ed i recla-
mi in modo strutturato e trasparente. A supporto della relazione con 
gli stakeholder locali, Eni utilizza l’applicativo aziendale “Stakeholder 
Management System”, in cui sono mappati oltre 5.800 stakeholder 
e che permette una gestione costante e puntuale dei grievance, 
delle richieste e delle criticità emerse. Nella tabella di seguito, sono 
rappresentati i temi più rilevanti per le categorie di stakeholder di ri-
ferimento di Eni, emersi dall’analisi di materialità (si veda pag. 222) 
nonché eventuali temi aggiuntivi segnalati dalle funzioni aziendali 
responsabili della relazione con quella specifica categoria.
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NUMERI DELL’ANNO

~300 iniziative di supporto 
all’internazionalizzazione  
delle risorse Eni

~5.000 persone invitate 
all’Engagement Survey di 
valorizzazione risorse Under 36

~670 fondi incontrati

~270 incontri/call
con investitori e agenzie

139 grievance gestiti

782 comunità locali  
(indigene incluse) mappate

>15.000 imprese aderenti  
a Open-es

500 rappresentanti delle 
Associazioni dei consumatori incontrati

75 Borse di studio per dottorati 
di ricerca finanziate/co-finanziate

6 Centri Congiunti di ricerca 
in Italia con 28 progetti attivi

8 hub di sviluppo imprenditoriale 
attivi in Italia e 2 all’estero  
(Kenya e Congo)

>100 start-up innovative 
incubate/accelerate

28 accordi firmati per iniziative  
di sviluppo socioeconomico e di salute
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